
Lo scorso anno, alla vigilia della Conferenza ONU sui cambiamenti climatici di

Copenhagen, cinquanta tra i più celebrati chef e sommelier francesi firmarono un

appello al Presidente Nicolas Sarkozy perché s’impegnasse in favore d’impegni più

stringenti per contenere il riscaldamento globale.  Alla base della loro petizione vi era

una serie corposa di studi sugli effetti dei cambiamenti climatici in corso sugli ingre-

dienti della cucina e sui vini d’oltralpe, sempre più alcolici, strutturati e aromatici. In

sostanza, i vini francesi stanno perdendo il loro terroir, stanno diventando più italiani.

In Inghilterra, grazie ai cambiamenti climatici, dal 1990 al 2010, i vigneti sono cresciuti

da poche decine di ettari a oltre 1000 ettari e la qualità e la quantità dei vini prodotti

sono presi come indicatori dei cambiamenti climatici. E se - come preannuncia l’Hadley

Centre, l’autorevole l’ufficio meteo britannico - la temperatura oltremanica dovesse

aumentare di 4°C entro il 2080, Merlot, Pinot, Sauvignon e Chardonnay potrebbe oltre-

passare il vallo di Adriano. In Italia, all'opposto, le stesse variazioni della temperatura

potrebbero spingere molte regioni viticole italiane a clima caldo-arido (Pantelleria,

Salento) al di fuori dell’area di coltivazione della vite. Intanto numerosi studi segnalano

che i cambiamenti climatici hanno già prodotto alterazioni su Barolo, Chianti, Recioto,

Gambellara e altri vini di pregio italiani. 

La vite e il vino sono divenuti icone degli impatti dei cambiamenti climatici sulla bio-

diversità vegetale e sui servizi ecosistemici.  Ma il fenomeno è ovviamente ben più

vasto e complesso. Il quarto rapporto di valutazione dell’Intergovernmental Panel on

Climate Change (IPCC) del 2007 e una moltitudine di studi successivi affermano che i

cambiamenti climatici—attraverso l’aumento delle temperature medie, il mutamento

dei sistemi climatici regionali e locali, l’alterazione del regime delle piogge, la maggiore

intensità con cui si manifestano i cicloni, le ondate di caldo, le piogge torrenziali, lo

scioglimento delle calotte glaciali e dei ghiacciai alpini, l’innalzamento del livello dei

mari—stanno producendo alterazioni significative sulla biodiversità e servizi ecosiste-

mici, con effetti avversi sulle economie e sul benessere delle comunità. Si pensi all’agri-

coltura. I cambiamenti climatici hanno il potenziale di trasformare radicalmente la pro-

duzione alimentare e di riconfigurare la distribuzione alimentare, i mercati e l’accesso

al cibo.

Sono state segnalate, anche in Italia, alterazioni della distribuzione, composizione,

struttura e funzione degli ecosistemi; variazioni della fenologia, della distribuzione

(migrazione verso nord e quote più elevate, contrazione del range), delle popolazioni

di specie, sia acquatiche si terrestri; modificazioni delle interazioni ecologiche, con

effetti, per esempio, sull’impollinazione e sull’invasione nei sistemi terrestri e acquati-

ci di specie aliene invasive.  

Ciò è abbastanza intuitivo, se pensiamo che le condizioni climatiche decidono - con

l’esposizione e la quota, le proprietà fisiche e chimiche del suolo - le specie vegetali e
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animali che possono vivere, crescere e riprodursi in una determinata regione geografi-

ca. Alcune specie sono talmente legate alle condizioni climatiche a cui si sono adattate

che un leggero aumento della temperatura o una piccola riduzione delle piogge o un’im-

percettibile alterazione d’un altro parametro possono aumentare la loro vulnerabilità.  

Per il futuro, gli studi più accreditati—basati su ricerche sperimentali, combinazione di

modelli ecologici in relazione a differenti scenari di variazioni climatiche e modelli dei

processi fisiologici—affermano che gli impatti e le risposte degli ecosistemi e del pae-

saggio ai trend dei cambiamenti climatici in atto possono essere molto significativi,

anche se di entità diversa a seconda delle regioni geografiche e dei tipi di bioma.  In

più, gli scienziati sono preoccupati per le interazioni ecologiche e le retroazioni (feed-

back) che possono generarsi e che possono portare a impatti severi, imponderabili sulla

biodiversità e sui servizi ecosistemici. Alcuni sono già tra noi. Lo scorso mese, un grup-

po di ricercatori dell’Università del Montana (USA) ha rivelato che a causa del riscalda-

mento globale dall’inizio del secolo in corso la produttività globale delle piante foresta-

li e agrarie ha avviato una fase di declino, mentre prima si riteneva che la vegetazione,

nel complesso, reagisse positivamente al riscaldamento globale e all’aumento della con-

centrazione atmosferica di anidride carbonica. 

Gli impatti sono solo un aspetto delle relazioni tra cambiamenti climatici e biodiversità,

che comprendono anche quelli dell’adattamento e della mitigazione ai cambiamenti cli-

matici.  

La gravità e la complessità di queste relazioni richiedono politiche collegate e coordi-

nate di lotta ai cambiamenti climatici e di conservazione della biodiversità e dei servizi

ecosistemici.  In questo senso, per quanto riguarda il nostro Paese, è senz’altro positivo

che la strategia nazionale per la biodiversità, appena varata dal Ministero dell’Ambiente

e della Tutela del Territorio e del Mare, abbia incluso il tema dei cambiamenti climatici

tra le tre tematiche cardine e lo abbia identificato come uno dei tre obiettivi strategici.  

Un ulteriore apporto al coordinamento delle politiche climatiche e per la biodiversità

può derivare dalla definizione delle politiche di lotta ai cambiamenti climatici e in par-

ticolare della Strategia Nazionale di Adattamento e dal Programma Nazionale di misure

per promuovere e implementare l’adattamento ai cambiamenti climatici. Generalmente

questi documenti tendono a focalizzarsi sulla dimensione tecnologica, strutturale,

sociale ed economica. Occorre ricordare che la biodiversità ha un ruolo importante

nella capacità delle società di mitigare l’effetto serra e di adattarsi ai cambiamenti cli-

matici, a costi minori rispetto alle opzioni convenzionali. 

Lorenzo Ciccarese
(PAOLO ORLANDI/ISPRA)
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